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AVVERTENZA, 
C^ crediamo in obbligo diati-

mriire che col lo settembre per 
l'attivazione della mwva legge 
sulla tassa di Bollo, tutti gli ori-
(jinaii delle notificazioni ed altre 
fvbhUcazioni giudiziarie da in
serirsi in questo Giornale, do-
vranno essere corredate a termini 
di legge, in caso contrario non 
si potrà dar corso alla pubbli
cazione chiesta a ^enso degli ar-
coli 19 e 23 della legge 1866. 

LA REDAZIONE 
isfia^.' F t jMrf 
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LA GIOVIN£FRANCIA 
(Coni. K num. 242) 

Ognnno cho pensi fi'edJamfinlo alto 
prosperila pasule ddla Francia, alla 
m gloria e splfndore non pnò cbe 
trarn:̂  un f̂ Jlice aagurio suiravvenirc. 
Uaa granda vittoria avrebbe demera-
iizzJita maggiormente la popolazione 
leggiera ed i grandi snoi aiJulatori. U 
Franiiia Tifioriosa avrtbb* impelilo 
allo grandi massa la realizzazione dai 
proprii destini. La giovane Francia 
trarri la nuova sui vita dallo stesso 
abisso T'ucni le svor.ture riunno piom
bala. Il dualismo delle mâ ìse mi-dbWi 
e leggiere e delie messe serie e lavo
ratrici tìi coipporrà ad una stabile 
armonia. 

La giovine Fraiicia può olevarai co-
rapgiosLmentfì. La giovine Francia che 
aabiscr; i! goverro provvisorio, ha ora 
il î iriUo di darsi un gov̂ r̂no stabile; 
ha il difillo di porre da se sola la 
pietra aog^k r̂o di una nuova coslilu-
ẑ cne, La gionne Francia ch« vide 
cadere h Francia vauilosa e leggiera ' scito, on^staniflnttì inUrpeìUlo dalla 

La ttrribile prospettiva di una nuova 
guerra civile deve spaventare lutti gli 
onesti francesi, e h Nazione deve da 
se alessa porsi in uno stato di tran
quillità e ài ie^alilii cbe la dafri dai 
pÉriotìli deli'avnnire, e possa allievarle 
le sventure del prtsente. 

La Francia d^ve prima di tallo rea
gire contro il letargo che la tiene 
accora prostrata la faccia aua mino
ranza dei partiti ed UÌ hczÌA al viu-
cilore che desidera rivederla in pi<dj 
ftude poter stringerle la destra dopo 
il fatate duttilo di pochi mosj. 

L'idea od il dogma dî ii'ìQvincibifJti 
non è più scrUlu sulla b^adiera di 
ncasuit popolo, cerne la coiciunza dil* 
rii/fallibilità ìioù np^tfa,ceriti io lits-
mn cuore ; EOA iu ogni popolo umti> 
alla patria ed al suo Oùoru» in ogni 
^opclo sta la forza, la coicieaz.! di 
poter risorgere dalle sventare. La Fran
cia deve dioiarsi ed interrogare la sua 
cosclfDZA nazionale. Tutti gli uomini 

che posapap. iî fl'-i're col,ftr«tfrio,.,genio, 
ed opinione hanno un solo dovere, 
qaeilo di ricbia^nare il popolo traucese 
alla si:ja coscienza ed e*i:enzt realo 
ed attiva. Tulli gli oueiti francesi de
vono noirsi intorno ad nn solo ves
sillo, al vessillo dtìircnore: lulti di-
vDiiO gridiire alla pro îria ('atri:*: il de
stati e l'aUarmc. La Francia mu devo 
che pf.nsan» al proprio onore : devfl 
evitare u^ solo ptTÌc l̂o, quello dell* 
guerra civile. 

La guerra civibì, se la Nazione EOIH 

si eleva [i*atst(jsaray:>tfì, siirà nna naova, 
enorme, in?.viUb:h t̂ ciî gura. 

Una Cuslitueato sorta dalia dirttla 
volontà, dd popolo, da un vero plebi-

'\ 

« I mesi scorrono, ì milioni sgorgano 
ai piedi del vincitore; l'faweuire dei 
vostri figli diviene più tris e ad ogni 
giorno cbe passa senza ulile lavoro. La 
vostra Nazione non dovete lasciarla 
Delia desolante sua letargia; voi dovete 
ridarle ìa sua vivacità; dovete ridi slare 
la coscienza della sua grandezzaj'or-
fioglio e la sua grande attivila intellet
tuale ed industriale. L^orgogiio n̂ ẑio* 
naie dev' essere TorgOBlio del proprio 
onor', l'orgoglio deTa sventura e del 
coratìgio, r orgoglio d^jlta'propria re-
spina^liilìtà l l'orgoglio di risorgere 
y^ndi ed attivi per ricuperAre col 
tjroprttt iaToro il tempo perduto. 

Le Nazioni sono indipendenti, ma 
afyn soBO veramentfl libere se nou 
hinao una covtituzione ch^ garantisca 
il loro [n-aenlft. Le Nazioni sono ìdr 
dip^odant), ed in faccia alla loro in
dipendenza 0 nazionalità'il vÌE,cilore 
*bdicà al diritto dì conqnista. Ma 
quandunque una Nazione abbia assi
curala riodifiendenu noi; può garan
tirsi la pà^è dall'avvenire se non studia 
la (jropria roaponiabilltà del presente. 

L*jQdip9adenza, I'unità^ la libertà 
sono principìi già Raraulìti dall'inci^ 
Tilimsoto dtìirEuropa e dei governi; 
sono principìi fuori di qofsticDe; ma 
di tssi deriva grande queilione dcUa 
reapODsabiltlà nazionale. 

Li Nazione ò sovrana percbè è re-
spcasabile. Sovranità non e che re-
sp4^nsabilìlà riconosciuta ed avente la 
forzà p»r conservarsi - i' idea madre 
dellA sovranità, non è il pctere ma la 
reapoDSibilikà dalla qnale derivano 
poturi si;vrani. Un governo irresponsa-
bì e 000 è uj soflaoo, ma servo delle 
circosunze» 

L'i NjtziuQì egufili per diritto in 
faccia a Dio, eguali tra loro stesse, 
non eguali per foaune «jd eventi, hanno 

1 

tulli il car<Attere morale e sociale della | 
iinponiat>ju;à ÌB faccia a sé slesse, in 

ha diritto di avere un governo res^on-j ^^ssa dt?l popolo franf̂ ii*̂  potranno 
cabile: ha il diritto di garantirsi dal ! ŝ '̂ '̂ '̂"'' '^ F/'fln '̂fae ridijnarle la pacê  
pericolo dì un governo ÌDCost;UizÌnoaIe, la sicurezza deiravnnire. 
Nessuno dì coloro che aporjjfittarcno Un'usorpiaìcoe ardiU d'un u:)mo 
delle pnbWiche sciagure p^r glnngere fori, ed oteilo, webb* più legai» ^-^^---^---^ ^'^ ^^^^^^ 
al potere, nessuno dUoirchesU^^^ più ^^ ^^^ ^no ,tato Ĥ *̂̂ *̂ ^ ' r ^^ /7 Naz.O"̂ ^ 
munsero e len.ono il governo dolla ! provvisorio s.nza stalo e sean rcspon-j f^^^J^^J^^^I^^I^^ 
Francia ha inflq=to alla grandezza del ' â M'̂ Wi» ^^ sol uomo oratalo e forti 
suo passalo: m i non hanno altro titolo *̂̂ "̂* Propria onestà, i olr«bbe far ri-
Che la sveotuva delia propria Nazione ' ao''gflre la Naiioof, potribS t̂ .rideilarla 
nessuno ha le virtù per governare là '- *"* Proi>ria coscieaza, potrebbe darle 
giovine Fra^cfp, bensì hanno tutte le ' '^ f'̂ rza di rimediartì alte svanture, po^ 
qnalilà ed i vizii per far rinascere U^ trebbi vincer* da solo il pericolo di 
goerra civile e il daalismodtl passato. ! "^^ 'i"^"'* 8^^ '" f̂ 'alerna. 
E 3̂i, i governatori sorti dal[e sconfitto I Qtiesi'uomo d'acnaio e non aretts 
della Francia non hanno neppure il ; che una passione quella detronore della 
diritto di chlamaisi e di essere ritenuti !P""^n '̂a, quest'uomo f̂ rte e tiranno 
«sponaabili. La giovine Francia non ^ P̂ ^ '' ^^^^ ^^^'^ patria, fŝ rse non 
pJft riah&rsi sotto un governo prov-! esiste I Se ejili esìstesse, la Frania 
visorio, usti) dai pregiudizi! e dalla sarebbe già risorta con una costiiu-
ambiziooe personal?. zione» e non penserebbe che a ripa-

^ " gô 'erno provvisorio avea Tincarico j ^̂ "̂ ^ "̂ s^^' ^^^^^^ Sa quest'uomo esi-
di Brmam h pare coli.) straniero, e )a ' ^^^^^% l'impero ddl̂ a nazione ssrtbbe 
pace veline firn^ala, I suoi potori sono rjstibi'ìto : i pai fui vivrebbeio amni-
limilali alltì esiî enze imperiosa del '. **'̂ *' ^^"^ nazione^ e tutti ptrthbaro 
moDìenlo. 1% Francia non può 7ivere . * °̂"̂ ^ '̂̂ "̂''̂  ^''^^^'^ ^'"^ Sbando patria, 

affralita dalle grandi passioni, abbiamo 
due lustri per provvedere alla genera-
raziono ch^ 6 già entrata cella grande 
scena della vita. 

Questa nuova generazicoe deve aiu
tarci neir opera dì riparazione prima 
dell'ora ; perchè la nostra imprudenza 
e le nostre passioni la fecero crescere 
8 pensare virilmente e prima del tempo 
stabilito dalla natura. Essa, la naova 
genrrazionBj soffre con noi: de^e la
vorare con uni: deve soccorrtre alla 
nostra vecchiezza. All'aspetto del suo 
vigore giovanile, allo splendore della 
sua speranza, alle vibrazioni dei suol 
milioni di cuori pieni di vita e di 
amore per la patria, al senso di com
piacenza cbe ispira a noi vecchi e 
delusi questa giovane umanità che freme 
intorno a noi, destiamoci dal delirio 
delle nostre passicoN viviamo con essa: 
fingiamo, lavorando con essa, una gio
ventù che non ritornerà: prestiamole 
tulli i tesori della ncstra amara espe
rienza! Che la nuova Francia veda 
nel nostro sguardo abbattuto un raggio 
di speranza, un raggio sereno! 

La nuova generazioni ci perdonerà 
se anche non abbiamo il coraggio di 
chiederle perdono: assisterà ai deboli 
servigi che lo potremo rendere, e se 
la nostra stanca mano nrn potrà reg-
g(re alle fatiche di riparazione, noi 
potremo porla su quasU giovani fronti 
che ora s!ancò penosamente accìgHale 
per nostra colpa. 

Domiamo il nostro orgoglio [ierchè 
agli S'̂ enlurali n^n do^e rimanere che 
IVrgoglio del lavoro. Noi siamo vecchi, 
ma stanno in farcia noi mille eserciti 
novelli, stanno i nostri fìgii i quali 
devono ereditare da noi l'esperienza 
della passioni ma non le passioni, le 
inìonzioni dei partili onesti, ma non le 
loro follie. Noi potremo diminuire l*ere-

cordia: essa colla maschia voce dèlia 
nuova generazione ci richiama alFor-
dine ed al lavoro: ci chiami ad adem
piere alle nostre promesse^ 

(Continua), 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Sfiẑ ^una lOitiUiiionfjsoltoungoverr.o ^̂^̂ *̂ potrebbero lavoraro sotto la p̂ ô  
di ambzìtni ed inlere;-;i>i persofjali ron tczionodi una cor4ituz.oGe ed ail'ombra 

siona, la^raiitle giurata dell'umanità. 
Una Nuzìoni oon è responsabile della 

^ropne sventure, ma è reaponaabileae 
u-^n sa evitarli in tempo, o non vuole 
riparare tosto alle loro conseguenze. 

La ^eo;.razion6 altnce del presente 
entro due lustri sarà polve : Ha poco 
wmpo per iniziare seriamente l'opera 
riparalri-ce. Non deve sfatarsi la tomba 
da se stessa: ma deve sapersi meritare 
la pace della tomba. Tutti dobbìcimo 
monrtì ma i nostri figli devono vivere 
ed essere gli eredi di ciò che loro la-
£derhm<J. Dibbiamo agire tosto in modo 
da ron coslringerli a ripudiare l'eredità 
paterna, la nostra utoria td il uosiiiù 
cuore. Dobbiamo guardare neiravvenire 
per divenir saggi nel prestnls: noi ci 
fjcciarao h nostra storia: i nostri fî lì 
la Bcrjverauno sinceramente. Opriamo 
in modo che essi possano piangerG 
p'Jia Loslrè) STcnlorej ma cnorare la 

dita delle sventare aumentando il pa-
Irimopio con buoni esempi di virtù di 
coraggio e di lavoro. M lavoro al lavoro 
vecchi operai della grande patria : al 
lavoro coi nostri figli I Abbasso i par
tii', abbasso lo armi delia guerra fra-
teraa: morte all'orgoglio passivo! 

I giovani ci aUe'idono: la giovine 
Francfa rallenta il su * gemito di dolore, 
essa si di'st^: ê aa guarda ì suoi giO' 
vani figli e sorride: guarda noi i suoi 
figli senili e sospira. Ma pure ci sor-
[ide: ma pure ci aorride con uno 
sguardo di speranza e dì perdono! 
Essa si eleva la nostra pitria: essisi 
è dentata dal letargo dei martirio: essa 
Tauĵ uata nostra patria ci chiama al 
nuovo lavoro. Una ccrrcati dì vila 
novella, un issare dì nuovi sfinlicaenl', 
una luco ó'intflligrnza snblime, un 
fremito di vergici f̂ r̂ o, rìanìoiano la 
Pancia. L'fira delibi riTO'uzIouì psssi^e 
deve psscre chiusa. Un orrenda ar̂ -ine 
di schtltUi, e cadaveri ci rÌcord.\ le 
rojlre guerre ripi)i: argine chG ch'use 

i il varco alle rivolnziooi ideila nostra! 

jRoma, 31 agctto. 
Le associazioni appartenenti al par* 

lilo cosi detto democratico, che a sen
tire alcuni dei più esagerati non i 
altro che una affiglìazione della So
cietà Internazionale universale, si vanno 
agitando per tenero adaoaaze o COA-
gresfti, nei quali la Internazionale sari 
rappreEentata, ma non sarà certameuta 
né confessata nb organizzata io modr> 
aperto. È il solito di tutti la associa
zioni che si trovauo in una impercet
tibile minoranza, pochi agitatori vi 8i 
cacciano dentro pretendendo di darvi 
ii proprio colere e la maggioranza li 
lascia tvò senza [sapere di cbe cosa 
sì tratti. , 

Uno di questi Coogressi che si ver-
rebbar far passare come una affiglia-
zìone della Internazionale è quello da
gli studenti della università itiliane, 
che si radunerà presto a Firenze. La 
società degli studenti romani, esistento 
più di Dome che di fatto, b stat:L invi
tala a maudiirvì i suoi rappr^sentant-, 
ma finora non l'ha fatto e m^ lo fari 
almeno in modo lìa dare imporlanita 
alla nomina ad onta che qualche gior
nale i'recensì già di apatia. Gli stu
denti romani sono troppo divisi per 
poter tenere adunanze: il ter̂ tativo che 
si feci di costituire società nelle di
verse facoltà è fallito^ e quella, ad 
esempio^ dei giovani studenti di me
dicina è già morta. 

Un'altra associaziGue che si cerca 
con ogni sferzo di tener viva, è qnella 
dei Ueduci della patrie battaglie, ma 
anch'essa va languendo e finirà dMua-
oizione. 

L%.Capiiale pubblica oggi una fi^ba, 
che non ha invidia di quella messa in 
giro nllìmameoVa dalla Riforma sna 
consorella, sulla relroce^s'one del pa
lazzo Quirinale., Secondo il giornale 
romano il viaggio del principe Ufuberto 
in Spagna avrebbe iscopo di stabilire 
accordi per u[̂ a lega franco-ìtalo-ispana, 
in corsrguQcza della qnale, il principe 
Tommaso di Savoia, figlio del defunio 
duca di GeQf)va salirebbe al trono dì 
Francia sotto la rê fgenza di Thiers. 
Sebbene notizie siffatte deatìno r io-
credulità al solo leggerle, credo QOQ 
inolile dirvi the nulla affatto di vero 
c'è iu qnealo racconto della Capiiahj 
rjella quale la parte più ridicola è quelU 
che riguarda T as^clola ignoranza io 
cui sarebbe il ministero di questo pro
getto. S. 

F F L 

i CIFRE ELOQUENTI 

PDo riwaneie JD Ui'.ia al aamÌM TÌH-. del n-a-avo vc.sillu della giovino R'aiic:a., r , ^ - - , u . . . . . .... . . , . . ....... u..««,: p„ , . . ,. „.^ r. , , 
ciloru scn-/. tqa cv.mvmm o s.nza • Q '̂̂ ^̂  '̂ """> 1̂ P '̂̂ 't̂ tìore dtìla gio- ^-^oHn memoria per la cnstra virlù. patria. E^sa. la rosira pMrb, ci do ? vaiia UÈ .riva d ' iSores r siSlarido 
m (̂iverfio rir&poutìib.l.?, vi!:a Friiixia di.vrcbbg parlare co.i: j NJ, Te:chla gentrazmne deliisn e^j nv.nSs, h-, j'acP, ci (;nma':;Jn la con- iiell'̂ liifiiia™ del Ministero dtille F%-
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GIORNALE DI PADOYA 

nanxs Jol Regno d'Italia per il 1871 
li ^fre e le notiaie che seguono: 

NflUa prìSU,.it«QadA a t e r » patio 
àélVAnniana, «Ure ai da&paiìy al doeu-
stanti ed tgll cirdÌQi d«l giorao la mn-
Urla di flniiDis, T1«R« eapoBta partfeo-
larsaAnid la eo^tituzlcae poracnals dol 
nlnidt^i'o delle AnsiiRa, doUa Cart* del 

Snpp!ako Intanto ohe rimprea^ione pro
dotta iifliregrogin goneraU dalla milita di 
quella fftiuofla bila oon fa pnnto fAvore-
v*;lo: oofltnrUropntfl a quanto rIsulUva 
dillo lDf;?rmtilaDl dnto dal QoTerno mlU 
Catnmiiralaae, in Aasib con «arebba poe-
stbilc implant^rd la deeldfi-atn colonioi 
sé il putrivbba farne luogo di ritrovo o 

o«Dt1, dello IfttesìdaBie di flaaBza oe„ rffor«ìzE6Uto pai n&etro aomunreb ma-
n.$m ebe reep;^i:alofie flniniUria fatta nel 
:3tiuso daODrJi'f la aituasfoue dfiìlo teie»-
m i e a qneU^epooa, ed i bllacol di ̂ vru^ 
Tfifmia per i'aiìDo oorrauto. 

Dai proapeitl eka acm^odauo lo pirli 
quarta e quinta refluita ohe por l'unno 
1S70 lo Ststo ba p^roopìto 612 milioni 
fra taaie diretta e ^F-dlratte. 

Il maeiBBtQ vi ha aoiitriboito per lira 
Sfi,065,598; la taaaa ini tubacohi 9 sul 
Mie per lire 235,000,000; Za tawa Mugìì 
ailarl per ld(3,000,000 di lire, ed liifla« 
j e r 137,000,000 l'iapoala del ftndi ru^ 
mici oltre i 46 mllivni per tftafit di 00-
i trulonei e 67 mUienl di lire per tassa 
di rJeobeiBa mobile. 

Per taiaa del maemato la provboia 
d'Aseena ha p'g:atD la aaadia lire 2, 2G 
per abitEiìta, ed ò la provincia oh^ al ò 
flt l t distinguere A^pra le altre* Heuo d( 
t i l te ha psgate la prcrineia di TeraaiOj 
elee In noiose di 0. B3 per abitante. 

11 maBilaao eonsnmo d«i aiU e tsbao-
ehl i l ò effottaato nella provincia di Li-
Tomo, aloò ìa r^g:lona di lire 23, 88 per 
aliUante. 

II eonffaaio minore Io dà la provlaala 
di GlrgButl E9he ha pagato in ragione di 
Ifro 1,A4 per abitante* 

VlroDKe oaeapa il prima poeto nella 
tiieo dagli afEarl (In ragione di lire 1S,40 
per abitanta). 

L* uliima ò la provincia di Ballano, 
i ,34 per abit^ct?. 

Par la taiea di rÌaoh«zza mobile F l -
rejiie ha pagato in ragione di lire 12, 96 
per abitante; Goaenza eaaupa ruUimo 
^e to eoD lira 0,57 per a^iUute, 

Neirimpoita aul fjndi luatiei il primo 
ptito rooeupa Cremoua, 17, dO per abl^ 
tante, 1' HUÌEDD postn spetta a Livorno 
een 0,90 per abllante. ^ ,. .^ 

U modia dell'lmpoate dirette, preie "^^^^ «̂ ^̂ ** u.oess.r.a un . «p.aa d 45 
^mpl.HÌvaiue.io, dà li primo peato a ' n^^^oni. Per munirò 1 p.e« d.Ue Alp!, 
F,r.Bto, eioà lire (51, 64 per abitante, 0 : ̂ 5 mmonf. Per . roslo della Panl.oU. 

\ tutto eoiapres*.^ altri 80 milioni oiroa. 
he tartì^oazìODÌ di Kosia e Givita-

rittlmo, oppottoudovifli, fra tinto altre 
ooflô  ragioni d'idrogcnfl?, iuaalubritù dì 
olimr, mancanza d* acquo, eterilLià dal 
un-Av, pochJaoima aieore^sa por pprte 
dellrt tribù UriltlEOo, 

Ore 6l aepetta li ritorno del generalo 
Yoofbi por prenderò ona détorwlnaEloufl 
deflaìilva a riguardo della bsia di À-Sflab, 
eho ò aiolto probabile ai risalva, dopo 
a7er tanto fatto parlare di a i , iti un buoo 
fatto neU'tfcqun! 

K0MA,3Ì.— Lgggoai nella C^ncordin,^ 
Una ifìoietl romana eoc&pcata di poe-

aldoutl a negoziante, della qnile fa parta 
l'egregio prcf Ja."^oblnJ, ha apodito in 
queati giorni all'A.merioA iwttoutrlottilo 
dco arcani oirlohi di Tino djl ncHtH ea-
Btell', dando tosi uno aboooo a qU'̂ ato 
idiportaiita aitloclo dal oonmeroio ro< 

mano. 
— Ieri mattina, fuori di Feria Gtval-

leggieri, svlluppavifll un inoendlo in uà 
penilo, produoeudo 11 danno di elroa 
L, 6,0O0P GOBI pure era appieoato il ftwoo 
da peraono fìnora B^tonoeoiule alla elepo 
ohe cingo la vigna dolla elgnors osn tem 
Stuart a Monto^Mario, ma, per buena 
ventura, nofl giungeva a dilaterai, e ben 
presto era Bpento. (Opiniotié) 

— 1, — Legge»! nella Lìòsvià: 
Slasao Infarmali ohe Toiorevele mini-

ittTo della guerra ha aooettato In maa-
ilaia la proposta della GoGamiaBlone ge
neralo di difesa delle Stato per la for-
tJfìoaiioni delia Pencola, 

L*onoreTolc ministro, Beooudoobè assi-
onriai, preaanterà il relaCi?o progotto di 
leggo appena eouvoeato il PArlasonto. 

Per Roma e Civltaveoehia la Gomffifs 

eom 

rmltimo pesto spatta a Belluno ehe dà 
10 lire puro In ragiono dì t^gni abitante. 

Da altri prespottl ohe fanno seguito 
al dotttt Annuario riguardanti la pub-
bìioa intrudono 0 la statliitiDa do! delitti, 
apprendiamo ohe la provincia di Torino 
tiene il primo poeta ooHa pabblioa iatru' 
j|Ìene, proaentando an 100 matrimeni soli 
13,91 alti non eottoioritti dagli apoal. In 

' Hltlmo poito ita Siraoaia «ho sa 100 
oantretii di t»l genere uè presenti 85, SI 
non aottoiDrittl digli apoal. 

vecchia dovrebbero eaaora ulUmate in 
iS mesi. 

FIRENZE, 1, — Léggefli nella Na^ 
ziùne : 

GL si aEsioura ohe dietro isti.nza di 
alcuno fra ì condannati per simulazione 
di delitto nell'aifftra Li^bbii, Mattinati 
ed altri, vor/à prtibabilmento aggiornato 
il dibattimento ohe deveva aver Joogo 
iù grado d* appallo avanti la Corto di 
Firenze il 4 iottecobre. . Malia slfttiBtica del delitti In genera, ,. „, . . , ». 

i\ primo pc.to l'oo^npa la previnoia di | Crediamo capare che 1 Istanza eudd.lta 
Avellino ohe m 1000 abit, proi.nta 2,02 \ *̂̂  ualcmente motivata anlla mancauza 
delitti, e ruitlma peeto F a m a « n .ne j ^̂  '^f^'J'\^' ^^^,^^ ^'^ ^ 7 ^ ' ' ^ ' , 
media di 0, %i par ogni abitante ; « I l a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ *' ^ ^\ ^^^^^^^^^^ ^^^ ^^ 
etatbtiea dal delitti contro", la proprloti, ^ ^"^^g^rare l Bapoaisiono al reoharà ap-
flnalaenlo, la media più alta è per la j P^^ '^^^f ^ ^ f'^'""' *̂  P^^^^^P^ ^^^e^io 
provinola di Livorno B,42 per 1000, o ^ Savoia Carign.no, aoeompaenato dai 

fa più baaaa qnella deJla provinola di minulrl di agr̂ ^^^^^^^ 
^ meroio, e dell letrusiooe pubblica, ono

revoli Gaatignola e CuirsutL Sembra poi 
molto probabile ohe v' interverrà altresì 
il ministro degli eiiterl comm. Emilio 
Vlaoonti Veucata, 

II re verrà a Milano per visitare la 
Abbiamo a suo tempo aoDunziata moitra aclla soconda motadiaeUembre. 

U missione stata affidata al generale Pflrqueai'6poea,aaiiourasi,iitroveranuo 
Vecchi di stipulare col viceré d'Egitto * ^^^'^''J /̂̂ ^^^^ ^rnUn^. U prin-

< . , ' I . • L e oeatfa Mar^^herita. e, a quanto si oredo 

apposn. accordi pe nostro 'l»>eto o J^,^ , j ^ / ^ , , ^ , „ \* , i ' „̂ ^̂ ^̂  , , , 
pacifico possesio delia baia ^ As^abJ ^^^^^^ 
Ora troviamo in proposito nel Fan- MKS5INA. 56. Leggiamo nella Qaz^ 

Como, ove al hanno 0,53 furti p « ogni 
1000 DbitaDti. (Dalia Qazz, Toscana) 

lux B A I A . 1»^ASS&B 

Ad f&tilaro HnoeDdlo venaer^i soavati 
del canali, pel quali al faen oolaro il 
pfltrolio. 

Sul luogo del dls;»itro comparvero il 
cone. aulico oav. do Janni, il podestà 
dott, Angeli e il vloe - precida a te dettore 
Plttcri, 

NOTIZIS ESTERE 

FRANGIA, 28, — Il eiurlaoo di Fu-
teaux^ (jondannMo al livori forzati a vita 
par la eua oonnivenza eoi oumunlatl, sarà 
mandato alla INuova GaUdonta. 

— Nella seduta dal 28 dell'Aasecùblea 
nazionale di VefiaillGB fu data lettura 
di Hia lettera del alg. Gambetta il quale 
opta pel dipartimento delia S«una. 

— A Nan«y In TOee della prtbibilo 
dimfeBiona di Tiiiere aveva prodotto una 
grande emoziono ed un certo rlBantl-
ment« verao la destra delVAiaembloa. 

Il OoHattiuU^anel guareutiMo ehe !1 
eonte di Parigi pronunciò le eeguonti 
pirole: «In pi'^enza dei mHÌ e delle 
«divlHlciil della Fnànela^ rlcumiuciare 11 
« 1830 Barabba ai miei oachl un dellttr. » 

— SerÌTOQo ali'Opinione : 
IL g^noirale Borbone, oapo di atato-

niiggiore di Garibaldi dui?a«t» la recente 
guerra frtneo prufiaiena, Aebbanc già ab^ 
l)ia hUo le oue d:»pr}sÌEÌoni idla Gwn-
mi^Blone dMnohL-^ta, venne invitato a ri-
pre^^aEarei og:gl per dbBriori &^hiàvU 
sieatl; mi al diaa ohe egli ha r i n t e n ' 
zio ne di ^bblic^ra uuopua^olc' »fui fitti 
deiresor^lto del Yuagi* 

— 30. *— X pruaaid.ni cominetano ad 
evccutre 1 fjrtl del dinterni di Parigi. 

I 15C0 silìonl pagabili dalla Francia 
alla PruBfia larauno oompletatl nella tet
ti man». 

SPAGNA, 20, — VItnparctal di Ma
drid aerivo eb^ il brigadiere oErllsta Rapa 
paeoò per Giltà-Realo diretto ed Alma-
grò, ed (^giungo ohe il medealmo nella 
ina breve fermata, priaa di proseguirò 
il eoo vi?ig^io, comparli ordiol qnaal pub-
blioiiQ^oate if^csrti individui ohe tem-
braao inearioati di dirigere il tnovinnento 
ohe «l prepvra. 

AU&TfirA^ UNGHERIA, 29. ^ La 
Wiemr Aòei^dpost, nella sua rieaegaa 
quotidiana n&anifafita in modo diiTaio e 
motivata l i sporangi ob« il partito t^de-
aeo-auitriaeo Invierà ilio Asflemblea par-
lanentDri degli aomini^ obe le ffesì al* 
titonanti de'nsnifafiti elettori uon ver-
rasac a distoglierà d^l par^clpcire ai-
Ta^eordo dai popoli, ed 1 qnali non re-
opingeranno rnvidrimonto il oompont* 
meatc, caaBBime quando avranno oono-
soiato ebe il modeeioLo non citerà Poniti 
òoU* Imparo, oè le libertà civili, e non 
crea pure meggiorl aggravi Unanzitrlli 
VAbendpost oBorta alla oonoillazione e 
air accordo. 

IKGHILTERfìA, SS, — Leggiamo nel 
Daily News ehe la ealute della regina 
d'Inghilterra v* seoapro tDigliorando, ea-
aendoai dileguati i pariecU di nna rioa-
dnta. Sembra atabillto oho nel prcisixo 
autunno osna f»rà il progettato viaggio 
ad Inverary, 

La Fall Mail Oa^ette innunEia ohe 
gli laicpari si propagano anche nella 
Soosiij a Renfren qaaa! tatti gli operai 
hanno abbandonato io loro fibbricha do
mandando aumento di aalario e d(ml-
nudone dello ore di lavoro. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

CONSIGLIO COMUNALE 

fulla i seguenti particolari: 
LMnviato Itajiino, partito cornee noto 

Bulla Vìttor P{sam\ fn ricevuto dal vi
ceré d'Egitto coi migliori eonii di bcue-
volensa e di amicUia, coiioohò furono 
preato fitabiliti gli accordi pel aleuro poB-
•eBio della baia airit£.lia> Il gon. Yaochl, 
nltlmito foUcomento le trattative col ^i-
eerè, proxagcì il viaggio od andò a vi
gilare Aosab, per poterao pei riferire con 
conosoenzn alla Gommìfulone, di ouL egli 
fa parte, in ea rinata di sceglierò il In ego 
par IMmplanto di unn colonia penitou-
zi aria. 

setta di Messinai 
E nuovamente la città è mluaeciita 

da c»reBtia di farine, a oauaa della obiu> 
aura del mulini ohe gli eieroentl non 
vogliono assolutamente lommettere al 
contatore mecoAnicoI 

TRIESTE, 3L " Suirinoendio acoan^ 
uEto dal tologrfifo VOsser^aiore Triestìrro 
fSÙViVQ: 

Questa mattina scoppiò un vasto in-
oendio noi dapcBito dì petr4:lio dalla ditta 
Dutilh o comp- K S. Giovanni, por inav
vertenza^ a quanto ci dico, dì un fao-
ohino, che riporto gravi lezioni. 

ATTI mwmAu 
so agiato 

Leg£*e relativa silo oondizionl imposta 
agli ufflLÌali dalVeaeroito e impiegati aa-
similati per legge a grado militare, siano 
esal in £ervi;tio tHatlivr, attivo o Beden*-
tErlo, 0 siano in letato di dtBponibilitk o 
di eipottalivB, quando Vegliano contrarre 
matrimonio. 

Elenco di dioposiziouì nel pf^rsonals 
giudiziario, e n̂ l̂ peraons^lo dell'arma 
d'ariiglìtrla, 

21 detto 
R. Decreto che ifiodjflea aioani artJooH 

dello statuto della Società anonima ita
liana por l'auqa^fitD e vendita di beni 
immobili. 

R. Beorato ohe approva con alcuno 
modi£daKÌonl gU atatutl doUa Banca dì 
Torino, 

DispcBÌilcnl noll'uffloiilifà deU'oisr-
cilo 6 del pors^juttlo insegnante. 

Riproduciamo quegli articoli dei due 
reKolamcnti discnssi neiruliima sedcta, 
0 che più iulercssano il pubblico, riser
vandoci di ritornare aull'argomento: 
Progetto di Jtegoìamnnto per Vappìi-

caziom della tassa sitile vetture e 
sui domestici mi Comune di Padova. 
Art, 3, La tasna Bullo vetture à annua 

é viene applicata come eogite: 

Cat» L Par rgni vettura fragUta con 
stemmi o emblemi genliiiil . . L. 60. 

C»t. IL Par ogni voltura a quat
tro ruote con più di tre posti com
preso il cnnduoaiite, o por ogni vel
luta a (luftttro mote e a duo cavalli, » 30, 

CatJir , Pe rcga l Vettura a quat
tro moto e ad un solo cavallo con 
meno di (re poatJ disponibili, eicluso 
il cottduooDto » 15. 

Gat. IV. Per ogni vettura a due 
ruote •» i^. 

Art, 4. Sono eeantl da tseia: 
d ) lo vettura pobbiich^; 
h) i voicoU in Bervlzio ani binari della 

ferrovia, 3 quelli in aorviiio delio Sialo. 
e) i veicoli d'ogni Bpaelo destinati o* 

scloslvaoieate t\ trasporto delle maroL 
Sono e^^Liaideratl come vetture pub» 

bllohe i veicoli a ru^ t̂e di qualaiaal f̂ r̂-
a a 0 dja^eneiene, JÌOÌ quali, mediante 
aaoroede, ai trasportano po^^aena anche 
promrsjjuamentd eoa merei. 

Art, 6. GhÌDsqae tiene domeetloi per 
eorviziD proprio e della famiglia sarà 
wggatto per cgal domcstioo^ ae uomo, 
alla tassa di annua , . . - • L. 9, 

se donna, ^ » 3. 
Por dameetico aMntende ogni indivi

duo, ohe eiedianto jiiereeda attenda si 
aervi^io di una peraDua o famiglia, riceva 
0 no d illa madcBima l'alleggio ad iJ vitto. 

Art, ^, Non BÌ comprendono nel novero 
del domestici: 

1.1 oommeasl, fnltorinl, operai, gior
nalieri e avariati, che ^r^stano i loro 
aorvtgl par lavori agricoli, InduB^riali e 
oommcroisU, 

2 ,1 iridati di oouBdanza. 
3, I vetturali, sorveglianti e moczi 

delie vetture pubblidha. 
4, I fidigli al Bervlzlo delle Amml-

nlatrazioni «dello SUte, delle Provincie e 
dai Comuni^ e dagli Istituti di eduoa-
zlono^ dMatru^ione o ben«fl«enza. 

5, Goierr, obe nella giornata preatano 
servizio a più persjuo non conviventi 
nello ateKtro alloggio, 
Progetto di Regolamento per V appli

cazione ddla tassa sugli esercizi e 
sulte rivendile nel Comune di Padova. 
Art. L Gii -fitercentl di qnalBlasl prò 

feiiione^ arto, commercio od induatria, 
ed 1 liV'Saciìtorl di qualunque merce cono 
Bf^g^ttl ad nna tasta, giosla le diepo«i-
£Ìoni portate dalla Lsgge 11 agaato 1870 
n. b1B2, Alleg, 0 , a dai RflgolanienÉo go
vernativo approvato eoi R. Daoreto 24 
dicembre dallo atcBBo anno, n, 6137. 

Art. 2. Non vanno abggettl alla taasK : 
1. LMmplego o doperà retribuiti con 

stipendio o oon salario presso ammlnì-
Btrjaioni pubblioho o praBio privati. 

3. La rivendita di generi rieervati al 
monopollo dello Stato, Sftrà però dovuta 
ia tassa por ia rivendita di altri generi, 
che UQBQ fatta nello atoAao loeale. 

3. 6tU cicreenti di una profcsafone, 
arto, oommercio ed industri* quaisiisi, 
ed i.rivonditori di qualunque mereo^ohe 
guadagnino fiao alle L, 3 al giorno. 

Art, 3. La tassa ò annua, e viene ri'-
partita neile OGitcgorie aeguenli: 

Gatcgoria I. annuo It. L. 30. 
» 

!^ 

» 

» 

:^ 

» 

:> 

U. 
III. 
IV. 
V-
YL 

VII, 
vnr. 

» 

* 

» 

» 

» 

» 

» 

»25, 
• 20, 
>15< 
» 10, 
» 6, 
^ 4. 
* 2. 

Il criterio direttivo por rapplioaaione 
delle flUegcrio sarà doflunto; 

a) dalla qualità e natura doll'esorolzlo, 
b) dalia num, e dalla pigione dei locali, 
e) dal poraonslo d'esercìzio, 
d) dal reddito dalla ricchezza mobile 

attribuito allVtcrclzio od alla rivendita. 

P r c i i l d l e m l l H n r o . ^ La partenza 
dei rogglmonli dal presidio psr le gr^adl 
manovre avrà luogo: pel gì** il 4 ^^^ 
tembre ore 10.50 pemerid; poi 2S° [[ 5 
ore 2,19 ant, 

Durante l'assenza di esjii verrà io Pa
dova nn battaglione del 66, ora di aUima 
ÌE Veneiia: esso gìungorii alle 7.30 aat, 
dal 4 eotterobrc, A ealmara rapprenaioné 
prodotta in qualcuatf da qooita paTtsmit 
relfitivamoDta ad una psailbila dirsJna-
liono nel presidio di qnoata dtth, p^g. 
damo «3Ì<iur*ro olio e§«a non iia fiindn-
menlo di eurta. La brlguta Pivia rlon-
tr^ri In Padova dopo Io grandi minnvre. 

Il pr̂ f̂lidio di Padova bau lingl djl. 
TcBiar diminuito sarebbe già atato tu-
meotato se n*-* vi avcane fatto ofiticnlo 
lai^araoBz* di oaa^rmo che diagriziata. 
mente oi veriilca in questa città. 

Il Muoieipio di Padova, SÌA detto a 
sua lodo, BÌ adoperò sinora per rimediire 
a questa defloseia, e TamministraiiT^ne 
militare potrà modianle il ino ^ean^orso 
dar mano a bone avviare lavori di mi-
giurie ed i^mpliamenti, L'oaped^lq iloì 
acsulti da poca più di 300 letti di o;̂ -
pacllà fu portato a 600, l'idpcendo lUt̂  
tigna ohJeaa di B, Giovanni di Ver^^ra 
a vaile ade. Questa lavoro ò preaso al 
uno eompitnento. 

La if-flerma di Santa G;u«in»j marca 
rampliamento e l'elevazione di un pigna 
del braccio di detto quartiere imnpi-
cionto auUa Piazza Vittjrlo Emannf^b, 
^itk ad «pera fìaita oontonére da') bit-
taglioni oltre al reggimento intero chii 
gii vi tiono itania. Gl'Uà somma poi ohg 
il Ulnietre è disposto a apondervi al 
compirà il quartiere in modo olio ana 
intera brigata di frateria vi potrà alsr̂  
«tmedamente. 

Ss si eoniidera rutile certo che ridonda 
ad una città, e eopratuttoalploooloa^m^ 
meroio dalia preaenza dì una Uria gami^ 
gione, non poetiamo a mona di ftv pleaao 
al Muaiajfio par ii gìk SAtto, e d*invli£ri{> 
a proa&gnire culla ataeaa vi>, prenduario 
ad esempio lo eiCià del PieL?̂ oD(a di boa 
lìoinora impurtanz?, come aii eBampio No
vara, Vigevano eoa,, i cai Munioipi pw-
auPBi di quanto abbiamo dotto, htevo de
gli ìngQDti eugdfliii por oosirurre quar
tieri, ne furono rimunerati, ed impi^g^ 
rono perciò 11 lora danaro ad u-j inle-
reSBe eon*idtìrovoJe, avendo otei^iì*^ 
mecto furti guarnigleui, mentre dLrc 
città ben più impc^rUnti SDUO ridî ttti a 
BBEcpliai distaacamei^ti, quandi» prjê vjQo 
averne, 

B inutile iusiogaral: cramiii é iaili&an-
Ubile che il s stemfi delle gnaritigioî i 
per forti f '̂Ciiionlè 11 salo che dljtliu^Di 
risultati, come quello oho facilita la ia'.ru-
aioni, ùiBtogììeQila il tninor nuxf.dro iìì 
nomiui dallo cacdosima, IL govoruo Ĉ UD-
vendo da qneito principio non può fire 
a Deno ehe dipartirsi dalle antkhd &bL-
kfdinl^ del frazioi^ameuto cicò dciroser-
cito iniausierevell disticoamenti, addot
tando invece quello del eoncentr&couto 
per grandi unità. Ora In tempo di paoo le 
ragiooi Btratogiahe divenendo aecom ârieT 
no viene in prima linea la ragione eoo-
nenica, e di couTenlanza, Si soegli^ràil 
sito dove queste grandi frazioni poti'ŝ atia 
essere alloggiate più oonvenientei&eata 
ed a questo ai darà la praftìranzi. Slooome 
poi in tutto lo ocse la pfeoodaoz^ A 
quietioue vitale, coloro ohe avranno pruv-
veduto por i primi, ne avranno 1 van
taggi, gli altri al aoogrgeranno troppo 
tardi dalle verità del prinai^Io t.h& ciii 
non semina non racooglfe, AVVJSJ a fibi 
tooea, 

Ctt l le«Eo C o u v U t o 4l*Afi§Ìbl. -
IV. lista di obiezioni. 
SaWan Qisseppe direttore dalla 

scuola ceaiobilc privata in via 
SoooDrao L' ^ -̂"^ 

Delia Giusta oav. FranoaBou , » 
Lorlgiola Antonio di G, B, , » 
Benvenisti Gabriele ingogners, ;» 
Cavazzini Giuseppa atuuente delia 

olflsaa 3. lieoala . . . . > 
Alunni della clasae 2. Uasalcr > 
Alunni dolla 1. 0 2, classa dclls 

R. aonf'Ift tecnioc e 1. 0 2. del
l'ifltiluto prtfasaioniflta, . » 

Alount glovau. dal Goll, Salvan. ^ 

Somsa h. 0S.EO 
Ammontar^ da!h prao, obbl. » ̂ 411̂ 35 

Importo totale L. 539.70 

5 . -

2 . -

15.50 
6 i . -

1 
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V 

Vflii|tft'<^^<^^^'~ ^^^' col tTQBO dello 
oro 4-36 pom» provenionto da Verona, o 
prenUattiaut© a quanta aaslourtii, da Ro-
ooflfi», flrriv* In qweBta fllazlon» ferro* 
vUrlt S. E, il goTiorslo Claldinlj e ai 
tmttoafltì al oaffò della i t idono mode-
tìlDix fìao nlU partenza del ineoeialvo 
Iroao par Bjkgn^» 

^ Oggi ara qai tra noi Aloardo A-
leardi, 

Cttnccvtim, — L^ atagiono poco fa
vorevole Agli epattaooli ed al aonoertl 
hf^MMo aoohaaaqafilJo àato ierJ a «era 
dal prof. atĝ . S\r!cher, polcbò li aonaorao 
fa icario attena l'asdcnxa di una gran 
parte delle persoca e fimlglifl più abl-
tnata ad approfitterà d^lla nauflìOB, 

Il flQOCMBo por altro non d manoato, 
qoantnGq^fl U programaa lia rlmaito 
fnooinploto por l'indltìpo*!alone della ei-
gQora UH fili ni ohe non eantò. 

Il sig. g-^letiar non ha smentito Ta sua 
fima di bravo ooooortista, o aeotlamo 
c^n pUoera ohe noi proftBlmo noTcmbre 
« r i ^ni di ritorno por darò un altrfl 
tratte mm e nto. 

La gloTinetU aig-* Dalli S M U f trappù 
viviaflìml appianai ool violino, e pormotte 
di ftro sul conto ano i più Hotl prono-

Dtlol, 
CI QvDgntullamo con lai e con oh! l'ha 

l*trnlta, 
Anche gli ilt?i foronn «pplandlti, « In 

oomplflflso la senta fa B^ddUUeiint9, 
0iinl«t i \ d e l f « « « b l n l , — DUmo 

Tnleallerl laogft si Beftnante tvyfBn; 
SDpra gTo îto eodalìxlo e anll'lntoreaio 

ftho ewo preflonta pop lo noatre GUaai 
Javoralrioi noi ci slamo ofteupatl dne 
anni or aono fin da quando gli «tlHftU 
promotori gettarono le primo bial di 
qnefllfl iB^tailoiì*; *ra olio 1» oertoiE» 
dei riHaltBto è ad ei«I asftlonriita non 
poflfilawo n Bifloo di rivolgere calda pre
ghiera et padroni di negaiio porohò vo-
gHamo iscriverai qnall Soei onorari, e 
indurre a pitteoiparvl quali «ooi effettivi 

I ìùV!t d1r>onddTiti< 
DoìMonloa 3 gfllt^imliro nel locai* delln 

iflnola comnailo In Via EromftaDi olle 
ore 12 meridiane verrà tenuta U prima 
riunione per trattflre sul aagtJonto: 

Ordina del Oiorno 
i, Appr^vailfnB dello Statnto, 
2. Ns^inn dalle esrloho HSCÌVIÌ. 

Si invitano ad Intervenire tatti er>loro 
ohe Infftndjno di aderirvi eia come aool 
onnrari che off aiti vi, 

Parìova, 2 a«tJe^bre 1S71. 
IL GouiTATO PROMOTORE, 

Not iz ie mllUna-l . — Stappiamo ohe 
lunedi p. Y. {4) Il comandante intorinaU 
di qoestH divisione militare passerà Plspe^ 
ZÌORO Q rivista del soldati di 2. oitago 
ria, oUoae 1849, dal distratto di Padova. 

T o n t n t o ftnieldia, — Uo vecchio 
d'anni 73 di professione BaodìatorOj nel 
pomeriggio di ieri gittavasl noi canale 
interno della eiltà in riviera e. Giorgio, 
con anirao di anifiìdarai» Sembra che 
fusBo spinto £Ua disperata risoluzione, 
dillo alito mlaeraliUo in oui veriava. 
Certo Dalmaso Antonio, earrctUero di 
Topranegra, «oir ainto di certo Fagin 
Giovanni ftechlno di piazza, duiolva • 
trarlo a lalvamento, L'aziono del Dal-
ni«ao e di ohi lo aiutava va molto iodata. 

Boecaao , — Mentre per iniziativa dei 
colleghl d'arto di Nicolò Siaccari Spada, 
la cittadinanza era già venuta in di lui 
fi:ooor?3 per alleviarae la rietretteice dn-
rsnlo !a malattia j al7e ore 7 di questa 
mct^lna egli inalava rnltlmo respiro. 

Bonella quefto aannudo non e! arrivi 
i a atto Bo, 0? glena tuttavia nelPanlmo no-
Btro un* amarezza assai viva^ cho Bari 
Qondivìsĉ  da quanti apprezzarono la bontà 
delVftnlmij, di cui dlode prova oostanlo 
Il defunto nella Aua lunga ed onor^tf^ 
carriera d'artiat». 

I atto! ftioeraH ITFSFIQQ luogo domat
tina alle ore fi nella Chiesa dal Carmi
na, dove l'aTiieo o collega delb Spada 
Big. maestro Giovanni BjttlHta BarblroUf, 
proiiuualorìi alonue parola sul feretro. 

&^uli*EjlBcftKloBil,— < Del Principio di 
Noa^Intervento applloabUa tlie Qaoationl 
Mtirìiiti::^^ Aaglo-Aiaerìcano. » U quostV-
puflcdy, ugoUo dalla Tlpegratìa Saoohot-
to, il doti. A, Dal Bm pubblicò un Gon-

B I Q P I U i i e i r n l U c l o ^ l pialalill«« 
fllcnrc^.za, % oottomnre. 

Fu dichiarato in oontravvenzlono un 
giovano ohe al prendeva lo atrano tra-
oluUo di BpfgQore l fanili a gaa:'aembra 
ch'egli sia nemioo .del lumi: UXBQ la 
lezione ricevuta lo firà rioBavlrel 

•— Fu pure dioh'arato in CGn(ravvcn' 
alone un negoziante p«r uso di poal e 
miaure di vecchio slatema. 

€«uer(^ff0o ««iQCiPfilc degli 0gri-
eolturl ilallaal in Viae^za, 

Da nn ncitro eonolttadino rappreacn-» 
tante d'nn oomlitlo agrario di Lombardia 
ci venner'j prcm^ftae hlcane Oftrrifipon-
denxe anll'operato di queaba eongreiao^ 
che pubblloberémo ben voleotleTl per 
rintoretBe che cBBe possono preaentare 
pei noBtEi lattari. 

P o n t o tfu! r i e v e . - - Sorlvono da 
Oderzo tWOpìmomc ohe per T attuazione 
del lavoro del ponte ani Piave il gowrno 
ha fatto una prop<^BU, la ^ualo "ara fa-
oilmente accolta coal dai Comuni intC" 
reae^ti «he dal Consiglio provlnaiale di 
Treviso, Giova apoimro ohe tale notizia 
8i avveri^ e quella parte Importante della 
provlaoia di Treviso sia tolta dalla con
dizione deplorabile In cui la pone la man
canza ddl prnte sul Piave, 

U. OSSERVATOIUO ASiaONOMiCO 
di Padova 
3 eattembre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. B9 s, 80,3 
T^mpo medio di Roma oro 11 m. L a. 47,4 

Oa a ir e-r « X f o j}( 4 aiie lerea ìmsjic /i e 
eseguite airnlteKze di m, VI dal fiuolo 
di m- 30,7 dil livollo medio del mare 

LA B Ì N C A D'EMISSIONE 

B.i TESTA E C. 

GIORNALE DI PADOVA 

da una sonltìtfc d'armatori logicai (Porbes* PARIGI, 2 , - 1 repubblicani dei 
Cimphol o i C , ^ Studiando il oaao della dipartimenti rioonziarono al progetto 
nave «Springbtk:* Tantgro capono una di feat^^ggiare ranoivorsario dsi 4 set-
teoria appllBablle anche allo allra qua- tembre in seguito al divieto dei rau-
stlonl ooDolreiii. — Non poHBlamo adden- , tOrilà. 
tparol DoireJamo di una pubblicazione VERSAILLES, 1- — Consìglio di 
ooal opportuna, ma ci bu ia averne fatto g u e r r a - I difensori l e r r a t o n o ì 
oenuo p3r coloro cho ai occupano del ^̂ ^̂ ^ .^JS^^^^'- ! ' r t ' °^ ' ^ ' ^* ì nunirassi 
^, .,, i , ,„, , , . . Ln^.r,.r. domai ina per deliberare: o gonlenze 

l'̂ -i i-^W^'ltJ'^ 

reule, 
BUKABEST, 1. — È giunta la Prin

cipessa madre. È imminente la fonda
zione della borsa di Biskarosl. 

MONACO, 2. — La Dieta è convo
cata pei 20 corr. 

GASTEIN, 8. — Il Ro di Grecia è 
arrivato e rip '̂̂ rtirà stasera, 

PEST, 2. — La Dleia an^herese 6 
convocala pel l i corr. 

BELGRADO, 2. ~ Vi decrclo con
voca la Scupciiia pei 17 corr, a Cr̂ -
gnjaiiaiz. 

VERSAILLES, l'', — Assemblea. — 
Leggesi un messtp̂ gio di Thiers che 
ringrazia TAasemblea per avergli dato 
ima tfslimoniaDza di alta fiducia, coo-
fereidoali la prima magistratura del 
parse. D ce : a Se por meritare questa 
Sdacia basta la mia aisoluta devozione 
al paese, oso dire di esserne degno. 
Riijgrazio tulli i parlili dell'Assemblea 
di esfierii nauiti in on pensiero ce-
mone per fortificare il governo» i> 

Soggiunge: «Pacificare il paese, li
berarlo dair occupazione straniera e 
renderlo ordinato e rispotlato, tale sarà 
l'ogplto dei nostri aforzi. Sa potremo 
raggiungere questo scopo ci presente
remo ISduciaraente al paese per resti
tuirgli il deposito contidalecì.j) 

L'urgenza è respinta soUa proposta 
(relativa alla levata dello stato d'asse

dio io ?arigL 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GAitmALDi. — Prima rap-

prosenlazionB delta Compaguia Chia
rini — Ore 8 li2. 

nelle sue 8e<li di 

R O M A , v i a A r « c»oJI W, fit 
ricevo le sottoscrizioni al nuovo PltSil-

d e l l a €Htt\iU iVlPOLI^ Q cosi puro 
presso tutti i BUOI fiif£ia»vl C u r r l -
NiioiT4K'aitl 4;4l Af^e^ull liB t u t t a E-
t4%Un. 

La s:iitoscriaiono pubblioa sartì aperta 
dui -i ili C flQti.ombre. 

La chiusura potrà nver luogo anoho 11 
primo giorno cornai ìì RimuacÌAto dal 
Programnia oolla Società Gonoraio dì 
CroUito Provinoialo o Comunale. 1-412 

^ ^JH'.wr',-,-

D 

1 settembre Ore 
9 a. 

Barometro a O'' - miU. 
Termometro eentlgn 
Direziono del vento 
Stato del cielo . . . 

0 0 

quasi 
nuv. 

Oro 
3 a. 

768,7 

e 

nuv 

Ore 
9 p , 

766,1 
•t-SO^O 

o 

Ber . 

Dil mozaodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima f== + 26*T4 

•» mvnima - + 15%4 

uurim mriziw 
Dispaccio particolare del GIOR

NALE DI PADOVA. 

Roma, 2, ore 9:20 ant. 

SOSSA 0 1 i F 2 B B a Z £ 
Z settembre 

Èl«ad* 64 68 
Orvi 21 81 
Londra ire t.:-!:^^si 23 OS 
PreaUÉo naiLionsle SS 75 
Oi)Mig*aiicni regì£ tabs^ohi 49S 
Aaiùnl rogki tabRCohi 725 50 
Eiiuea Nfts. d 5 i n . d l t f 2 8 4 0 
A-iiocJ strada tersELÈs mar, 413 25 
Ofeblig, ^ » > i94 

Ob̂ [̂ Uĝ KÌ'jftia es^ìe^tUatiche 86 20 

Bartolomeo Moschin ger, resp 
V^^* t j ^ k l i T H . 

La Banca Mutua Popolare di 
Padova indirizzò ai suoi deposi--
tanti la seguente Circolare nu
mero 1897: 

Pregiatissima Signore, 
. 11 Consiglio d'Amministrazione di 

len, 2, Gadda fu nominato peri questa Banca Mutua Popolare nella 
decreto reale Prefetto di Roma-'sua seduta del 1** corrente deliberò 
De-Vincenzi e Eibotty assume- 1 di ridurre al i li2 per Oio riaterasse 
ranno i portafogli dei lavori pub
blici e della marina. 

[lìTO mm E CiJUNilL'J 

della 

Città eli Napol i 
con ìnteroaai e premi in oro 

A'itorizafttQ eoa ddi(Jcro?[oi]o lìd ConsÌE[io Coinujialo 
Va dMii tu Mar^o I87L 

(Approvato dftllft llopiilniiojifl rioviudols 
U lil 3 Aprilo ÌS71) 

E sAnzioiuita con Docrato Uctla 
dbl 2S Matjglo 1B71 

Il BTnuIcIprEo «Il I^'ap^lt per com-
piepe l3 importanti opere di pubblica 
utilità che stanno osaguenloai in quella 
prima oittà d^ltalia, lia contratto oolia 
^nvtctà 9mcner£ilc d i C i - cd l to IPr»-
v i u e l a l o « CoiiiiiBiiiB« un l'ItESTlTO 
garantito da tutti gl'introiti diretti o in
diretti e da tutti i beni dì sua proprioti, 
por il quftld ha creato 

t 87,900 Cijlilinâ ioni da L 250 In Oro 
portanti intoressi e premi, od ueanti 

da qualgiasi imposta presenta o rulura 
l ì iTEifcfiSSi. - Le obbligazioni (but

tano li 4 Oio aWàìino sul Cantalo nomi
nale, oB îa Su, * 0 l u O r o por obbliga-
ziooo, pngabiio Bemeatralmeute il L feb
braio e ii 1. agosto di ogaì anno. 

K^llL'IMl,-^ Le obbligazioni concorrono 
a i09Estrazioni con Premi dìfj.tOO^OOO 
541^000 - dLO^OO )̂ - ttO^OOO - 3 5 ^ 0 0 0 
ecc. in O r o , |)er la somma dì comples-
eive L. a.,J l̂».jl«4>0O l a O r o eooondo 
la disLrlbusibne indicata nel programma, 

R I M U O R ^ O . - Tolte Itì obbligazioni 
nofl premiate eono rimbara^te alla pari 

!

nel termine di 4fi 1[2 anai principiando 
detto riffiborao ad effattuarai il 1. feb
braio 1872 per Unire il 1. febbraio 1914. 

Tanto il pagamento degl'aiit^-Sefcttle 
^pc i in l^comei iUlmQicv ' iodo l l l cOb-
li|lgetv:2oi]| ^ ^ t r a ^ t c avranno luogo 
in Oro, a eooUa dei potatore in Wapoil 
e nello altro primario città d'jtalia, ed 
aU'eatero a Parigi, Amsterdam, Bruiel-
leg, Anversa e Ginevra. 

A tenore dell'Art, 17 dei Contratto fra 
il Monioipio G la Società Jentiralo di Cre
dito Proviocraie o Com.tnale rimano per 
palio espresso a carloo io] Municipio il 
pagamento dell'imposta di rlcchoaza mo-
bUo. o di qualunque altra taasa già esi
stente, o che potoase imporsi a peso delle 
obbiigaaionr, annorcliG in futuro e per 
via di ritenuta olio il Municipio fosse par 
l&gga autorianato a faro sn pagamenti 
dovuti in dipendenza delie mcdasims ; 
per modo che i possessori di esse in Oî iii 
tempo avranno a rappresantare indemi-
nuìto per qualunque caaaa lo ammonta
re, ed II moderno dal pa?i ìodezn^naito il 
prodotto, 

L'annuaiitÀ di L. t^^OO^OOO Oro, 
occorrente por II pagameuto degr inte-
VQBai e premia e per il rimborso dello 
obbligazioni estratto, è formalmente e 
legalmente garantita dal Bluinflciplo 
d i WaBiQBl v o n t u t t i £:rflpitPoltl c o -
n m t i u U d l v f U l o Indfi re t t l^ o CODI 
i B e u l d i *(tia psi-iipriclà-

Coaditìoni della SoLlorcrizloiiB Paùblica 
Il prezzo di ogni Obbligazione di Lire 

•aito in 

Troviamo nei giornali i segu înli di-
flpacci : 

Pesi, 31. — É vflce che il coosigliere 
Iloffmaan rechi V invito di Andras&y 
per il convegno di Salzburgo. 

FuldQj 31. — La conferenza dei VB-
scori comiocievà martedì. 

Vi si tratliirà del conUilto col go
verno, 

DÌSPAOCX KLETTKIOI 

PARIGI, 1. — Una lettera da Ver
sailles dice cho il volo di ieri del-
rAsao'nblea [n accolto nei dinarlimenti 
con soddisfazione ganerale. Thiers ri-j 
ceveltfl un telegramma di congratula
zione da tutti i governi. Credesi cha 
qnesto voto faciliterà i) successo delie 
traltalive con Arnim pello sgombro. 
La voce delle djo:jissÌoni miniateriali è 
sai entità. La rcy ritirò la saa. Le vacanze 
dell'Assemblen incomìncieranno proba-
bil mento il 15 corrente. 

NEW^YORK, 1. — Vi fu terremoto 
e tempesti nell'Isola di S. Tommaso 
il 21 assesto: lutto le case furono dau-f 

da veraarel nel modo 

da corriapond&rsi ani depositi io Vi-
g l i c t i i tU K a i i e a 8ui quali at< 
laaimente corrispondeva il S per fl[o. 

Nel caso che Ella non credesse di »ao ovo* godimento i. febbraio pros-
rilasciare il suo deposilo presao la elmo, o fissato in t . eo^^a^o pari-
B»ttca a queste coudizioni, potrà riti
rare; 

T u l l e le stbiniuc iiiferSiìve'i 
a l l e lOqOOO l i re me i l iautc 
i solUI | i reavvl» l . 

Vmttc le «o inme i^nperio-
ft*E a l l e 4 0 , 0 0 0 l i r e ineiltan-
tc preavvlf^o ili g loru l 3 0 . 

Sopra lutti i depositi il cui ritiro 
Qon fosse preavvisato prima del 15 
corrente, lo interesse a datare dal 16 
slesso verrà ridotto al i i\'i per Q[{|. 

Padova, li 2 sellembre 1871, 

a i a s o Tz^leste 
IL CENSOUE 

A. FusAni 
Il Direttore 
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G. lìaseggio 

Vendita di Ucctìili americafii dì di
verse qualità. Papaf̂ alli piccoli e grandi 
ed altri moUissimi uccelli di diverie 
specie. 

Contrada San Mattm dirimpetti} le 
una causa _dl preda Bffidattgll | neggiale, csnlò dislrutle: 10^ morti, t Carcm - Piazza Garibaldi. 3-M6 

mento IBI Oi-o, 
seguente ; 
t - l ' ? , 5 0 O p o airatto della eottoaeriz. 

al riparto 
ai :25 Settembre 
al £B Ottobre proaaimo 
al S5 novembre t» 
al S5 Dicambra » 
ai 25 Gennaio 1372 
al 25 Febbraio » 
al 25 Marzo » 
al 25 .Iprile » 

Mn.ncando al pagamento di alouna del ' 
lo rate suddetto, decorrerà a carico ioi 
Sottoscrittore moroso un interciiao del 
6 0|0 all'anno. Passato nn meao senza 
ohe egli abbia sodiifil'atto al euo obbligo, 
la l^otcivtà j ^ c t i c r a l e d ì CvcdlCn 
pFOT-|»f^l»Ac!f e CovtBMMjalc firocode-
rà sena' altro ftlU vendita del Titolo alla 
Borsa, a tutto riachio del eottoscrìttore. 

Airat to d^lla sottoBcriaioao sarà rila
sciata uua Mlce^'Kflla da scambierai al 
reparto con un ' l ' IIoio p rovv l j s^p lo 
a l Q^ot-tBiteire^ sul quale rinranno auc-
ces5Ì7amanÈo quìetanKatl i vrirsamenti 
ulteriori, o die portensi un Numero va
lido per concorrerà alle estra;iioni cbo 
avranrio luogo dnrante il periodo del 
VGraa:nGnti, 

Compiuto il pa.^amonto dairulUma ra
ta, il fladilotto tUolo provvisoL'io verrà 
cambi'ìt.o colla coridapondente CEilill 
Kw:r?03!Le di.-i3fiw'£3Tii d e l ^[iu»fiu!i>lo 
a* N;^i>Q>ii. 

IH M a n o 

G c H o r i i 
V e n e z i a 

V e r o n a 

filrurik«t 

Anrana 

1 versamenti suddetti potranno untiof-
parsL in tutto o in parte, ed io tal oaao 
sarà abbuonato l'interesse a ragione del 
5 Ofo all'anno. 

Nel pagamenti fatti in cnrta. Toro sa
r i caiooLato al prezzo cognato noi gior
no preoedente sul Listino di Borsa della 
città stessa^ o di quella più prosHima al 
luogo dove al effettuerà il pagamento, 

REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 
Al prezzo di emlaaiono (ii li. SOV^SO 

o r o , tenuto conto doU'intoreBatj annuale 
di I J . I O ar^rr* e de] mìnimo loro rim
borso alla pari nel corso di anni 48 li2, 
quaate obbligazioni costitutsooiio un col
locamento di oapitale a ragiono del J» li8 
\\ 0;o o r o , IB»«ro d a «jciuIrVapil r l -
tcitQitih pB«a;scBitc nfnfliiiTn (cbn colla 
taasa di riccha?zi* mobilo corMspondc-
rebbe al G 1(3 OEO «ro ; ) reddito piana
mente nsglcnrato dalla garanzia indiaau-
tlbile elio offrano lo entrate Qi\ t beni 
del Ituuioipio: ed inoltre liavvi par il 
possQSScre il vantaggio di onticorrero a 
nameroai prem", ascendenti alU comidGS-
eiva somma di I^- ^^NIIl^OOO. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
sarà aperta noi giorni di 

Lunedi 4, Martedì 5e Mercoleiii 0 Sottomb. 
a FlpcnBKo presso la Società Generale 

di Credito Provinciale e 
Comunale, via Cavour, 
n, 0 p. terr. 

l&ouia > Succiirsaledolladetta:^c-
oietà, via Pomari n. 221 
Palazzo Torfonia, 1 p., e 
preaao i aigg. F. Wa-
gniero e Comp, 

Ka | io l l » Casa Municipale, il Banco 
di Efapoli 0 presso le sue 
aedi e suceursali - r i o -
reitano Di Loren/.o-Ftì-
raud et Qìè - 0, Fanelli. 

T o r l u o » Banca di Torino-U.Geis-
Bor e 0. 

)> Sigg, Naaiioni e G. Sudo. 
Uboldl - Vogĉ l o C. 

* Sìgg. L. Vust e fì, 
» lacob Levi e UgU - U 

HenryTeixeiradc Mattea 
» Sigg. Figli di Laudadio 

Grogo. 
» Angolo Uzieiii - Petiae 

di Q. N, Modena e Q. 
^ Sìgs, Boor Vivanto e C-

B*nlerino:^ Ed, Deningor e C, 
T r i e s t e ^ La Filinle delibi. R. pri-

>llog. Stabilicaonto au« 
siriaco per il Comni5rolo 
ed Indusfriu. 

La sotto Buri zione à aperta anche al
l'estero a A m o t e r d a m ^ BroKCÌIcA, 
AuverH&4 I S I n c ^ r a , presso la Banca 
di Credilo e di Do potiti dei Paosi Basalo 
suoi succursali. 

X a sD4(oF#GrÌ7-loD[Le4 a p e r t a n e l 
Irrc ^Soriti >i»QirE'a aeeeiftuaCl, T<^rrji 
| i e r » cUluHA 11 i>vhun e At^coihdo 
g i o r n o qianUora IBI IBIIO d e l n t c -
deNtiiil rlBBiauesMc lnt lcr ik?i»ei i te 
c o i i e r t o o M i p e r a t o 13 u u i u e r o d i 
S7i,O0O <»l>lillft;axlonl. I n qiii^r>4to 
iiltSano car^ik verriV g a r a t i c a t a i i u a 
pi<o|>or%lunaBe rldn^f^Jon^* 

Badare alle falsi^cazìoni velenose, 
8) Le infermità e sofferenza, compagno 

terribili della vecchiaia non hanno più 
ragione d'o^sere, dopoché la dollKtosa 
n c v a l c n t a A r a l i l e a farina di salute 
DR Barry e C. di Londra restituisco av-
lute, energia, appetito, buona digestione 
e buon sonno. Essa guarisce ŝ Ti?:a me
dicine, né purglie, nò spes-i, le diapep-
Bìe, gastrici, gastralgia, ghiandole, ven
tosità, acidità, pituita, nauseo, Hatu-
leuae, vcraiti» stitioUozaa, diatTpai tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica» fe
gato, reni, intestini, mneosa, corvello 
e sangue- Knm. 72,000 euro, comprese 
quelle di S. S. il Papa, del duca di 
Plnalcow, della sig/ marchese di Bréhant 
ecc. — Più nutritiva della cardie, essa 
fa economizzaro 50 volto il suo praaao 
in Altri rimedi. In scatole; Ipl di Ic^US 
fr. 50 0.; Ii2 kil. 4 fr. 50 e,; 1 kih 8 fr,; 

2 US kil. 17 ir- 50 e ; 6 Idi. 3S fr. i 12 
Icil 65 iì^. Barry Du Barry e C, 2 via 
Oporto e 34 via Provvidenza, Torino; 
ed in provincia presso i farmacisti e i 
droghieri, La I tevulcDi ta a l € l o c o o -
lAtftc, dà rappstito, la digestione con 
buon sonno, forza dei nervi, dei pol
moni del sistema museoloso; alimento 
squisito, nutritivo tre volto più cito la 
carnf*, fortifica lo_atomnGO, 11 petto, i 
nervi o le carni, È sotto ogaì vigu&rùo 
prefdribile agli altri cioccoiatti. In pol
vere • scatole per 12 tazse 3 fr, BO e ; 
por 2-1 tezae 4 fr. DO e. ; per 48 ta^ze 8 
fr. ; In tavolette \ per 12 tazze 2 fr. 50 e ; 
pop 24 tazza 4 fr. 50 o. ; pop 48 taKze 8 
franchi. 

DSPOsm — Padova? Robfìi't;, Zm^t^- -
Piitneri e Mauro, fJavasiaiii ffirrij, — P^^ 
deaoDfl: Rovigllo, fiftroii. Varr.riirJibì ? , 
porto^^.r-utìro: À* Malipiori farir^, — iV 
Vigo: A. Diego» Li. CalfiMjnOhi — Ti^'sv^t,.'' 
Eiiero ^ i i Zfl'ìniui, Zfliìatti — Tol^c.32. 
Sina, ChJuHfti faria. — Udine ; à- iî Hi:-cr;_i 
Comiyeftn.iti — VonaEÌa : Poncl. Siuui-j^'' 
Zampironi, EolUnato, Ai^enzia tJOÉiiaî ih 
— Vorota; Franyegao paffioìig Ad'-i'aii 
Pr imi , COSIMO BogÈÌ.*Ltio — Vicciiaa 
Lsìgi Mfttolo, Bellino Valori — Vittofff, 
ftn^da: h. Marihotti farla, - - Eir^g^o-, 
t\iv^\ Piibris di Bn/dassare --- l>:ÌIr.tie 
•— •'7oì?«e)Èini — F^jlfcre: Rivuole D.̂ ill'A-'f.,, 
G, Sitìft'utigo; Valore — MRiit07i\: F ?iiJ, 
Lot?rR ffl.rm, ro^h — Oda^no: h. Cip^ t̂a 

4 47- 4-30-- ia-27 



GIORNALE DI PADOVA 

» . Q&U 1-443 
EDITTO 

La R, Protqra di Cittadella rendo pub-
biioomonitì nolo che noi giorni 7 od U 
aettombre proaa v e u t dallo oro 10 an 
allo 12 pom. sopra Istanza 11 correlilo 
N> 6S71 di Oi'.ntoni .'.ngolo fu Moisò di 
Milano ooli 'avv. Iloatìetti curatore Pi-
lottD Matteo pudre, o Giovanna figlia 
po^aldentl di Sant^i Olustlna in Oolle a 
mezzo di apposita commissiono proco-
dorà noi locala di aua resilienza all 'asta 
per fa vendita dei sottonotatl numorl 
mappalL allo seffiionti 

Condì:sioni 
1. Li fondi saranno veniluti in un Lotto 

al miglior cffrianto a prezzo cil stima 
o superiore alla stima stessa. 

2. Ogni aspirante meno Tosocutante 
•dovrà d3t>oaitare a cauziono dell'oflerta 
Tottnva par te dei valore di stima a i r i -
guardi dei Lotto. 

3. Il prezzo doUa dulibora dovrà es 
tero soJdisfatìo dal deliberatario entro 
giorni 10 docorrlblli dal giorno In cui 
gli verrft dobitamento partecipata la 
prelazione della sentenza graduatoria. 

4. 11 deliberatario sarà obbligato di 
rifondere alla parte esecutanto stessa 
sul prezzo della dolibera, lo spese giu
diziali liquidate, o lo spese di procedura 
esecutiva, e queste ultimo in aeguHo a 
giudiziale UquicUzlone, e noi giorno stesso 
delta Bogulta deilb.'ra. 

5. 11 possesso di fatto del borii anba-
Btati sarà oonforito al deliberatario su
bito dopo la seguita delibera, mentre il 
pcseosso ù\ diritto, e Teffettlva aggiu-
dioazSona in proprietà si concederanno 
aoltonto in BeguUo al fede e adempi-
n}ento delle condizioni di snbanta, 

6. Mancando il deliberatario ad una 
dello apposta* condizioni s'intenderà ips •> 
facto Boggoito alla perdita del deposito 
effettuato a garauz a deU'oOerta. 

7. Quanto al documenti relativi alla 
oùuzìoQB aei beni «ubaststi, potrà cia-
doun aspirante prendeiecogninoneprosao 
QQOSta H, Pretura in esame degli atti 
della procedura esecutiva, dioblarandosl 
la parte osoootante prosololta in propo
sito da qualunque responsabilità. 

Il presante sarà pubblicato ed afflsso 
nei luogbi soliti £d ali'Albo Municipale 
di Tomiiolo, ed afflaso per t re volte nel 
Giornale dì Pado/a , 

Enti da vendersi 
Tn comune ctnsuario di Tombolo di-

stretto di Cittadella, provine, di Padova 
N. 758 PerL Cena, 3 87 Roodita l . 17,E0 

» 759 )» » 2,83 
> 750 > > ìfi^ 

stimati H. L. 1180,—. 
Dalla R, Pretura 

Cittadolla, SI agosto 1871 
Il R. Pretore 

ARRìGONl 

11,86 
7,10 

N. 11B12 S— -̂l̂  
EDITTO 

Il R, Tribunale Prov. di Padova quale 
sonato di Lommercìo rende pubblica-
laante noto che sopra istan:^a S9 agosto 
corr., N» 11512 del aig. Marco Stuccovìtz 
ouiatore doli 'eredilà giaeento del fu Au 
gaio d^ta. ia di qui viece avvia ta la can-
ffonto (liil detto fu Angtlo d'Jtalia la 
procedura di pmìchovole componimento 
a sensi della Minist. Ord, I8 maggio 1859 
e ri lativtì leggi; cbe fu nominato in 
CommUsaiio biud. qaeeto aignor notaio 
do-.t. Pollini pel B ^ques^ro od inventario 
rigLtardo a lutti i banl mobili ovunque 
esisionli e rispetto agli stabili posti nelle 
Provinuio Ver,eie e di Mantova, che qual 
delegati^ provviacrìo fu nominato questo 
B\g, --aloa tìiUon, ed a termini dei § 8 
d'ella ìe^S^ 17 dcembre 1862 fu nomi
nato in ammiri latratore interinale il si-
gnor G'ielano Da Castello; con avver 
tenza che a cura dfl Commlaa, Giudiz, 
1 redrit'.o verrà pubtilicato l 'Invito ai 
crediLori ed a^vortiti anche personal-
menie por la p.r trat tazione del compo-
ntmfo'o, e per T inalnuanioce dei loro 

orediti. • 
Li.c^:hò si pubblichi all'Albo, nei soliti 

luoghi di metodo o mediante triplice in-
Gcrzio^ifl f'f'l GlorBulg di Padova. 

Dal R, Tribunale Prov, 
Padova, 30 agosto 1871. 

Il oav, presidente 
ZANELLA 

Carnio, dir. 

Umh MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

31 luglia 

SITUAZIONE mensile a tutto 31 Agosto 1871. 
Modulo conformo il Reale Decreio IJ ecltcmbr* I8G9 

Attivo 31 agosto 
il 

2 

3 

» 

4 
» 

5 
6 

7 

8 
0 
10 
11 
13 
13 
14 
15 
16 

1 

8ùb22 0^ 

6C103 

BG3052 

188356 
42100 
1484 

4B2'J0 
78389 

133475 

916 
650 

CO 

98 

01 
« ^ 

^ — 

OG 
10 

32 

95 
^ 

38713&6S 
210 
8153 
66355 
1292 

70174 
8188 

2054615 

59637 

SU 4252 

j -

.». 

91 
7H 
51 
gs 
05 

92 

197 

198457 

126519 

Numerarlo linViglietti della Banca Naz. L, 181634.— 
ealetente inoassniln valuta effettiva . . . » 16823.09. 

Oroalto disponibile a vista . . . . y^l^l 53^55^1, 

Cambiali scontate in portafoglio o soadouti I 
nel tr i raeatre dal giorno d 'ogg i . » 824816,25 

» a più lunga scadenza i> 395828.4lU 163467 
Obbligazioni del GonsoryAo foresto, . . . » 43400.— 
Intore^al maturati eopra obbligazioni suddette » 424.— 
Titoli dello 3tato: Val. nominale L. 51,405 prezzo d'acquisto 
TiioH doU^ Provinole o dei Comuni V. N. £4,000 prezzo 

d'acquisto 
Anteaipazioui sopra depositi di fondi pubblici ed al tr i titoli 

garanti t i dallo Stato, dalle provinole e dai Comuni . 
alletti da inoasaare per conto terzi . . . . . . . . 

> in sofferenza » > 
Boni del Tesoro 
Azioni senza guat'antigia governativa . 
Obbligazioni con Bpcciaii guarentigie 
Conti correnti con frutto 
Debitori diversi sonza speciale class idearlo ne . . , , 
Depositi a titolo di canaione 
Dabitori (diversi in Conto Corrente con garanz ia . . . 

Totale dell 'Attività L. 
Spese del oorronte oaer-ìdi primo stabilimento L. 3J7tì.8l 
cizio da liquidarsi in dnejd'ordlnaria ammioistr, > 7545.9a[ G9369 
dell 'annua gestione. Juter .paB3.delcont lcorr . 58346.35 

452(30 

17939 

133504 
1275 
676 

418224 
210 

S57G 
80100 

1454 
94138 
343tì0 

09j 

18 

67 

03 

IO 

32 
90 

12 

20 

9B 
51 
ri5 

«32257^ 98 

14 

Totale L.Ia301942|ie 

l 'assivo 
1 

1 

2 
3 
4 

£ 

1 

142532 

1818717 

1466 
16369 
2846 

70174 

205210? 

62145 

2il4i52 

35 

90 

31 
51 
93 

51 

54 

43 

197 

Capitale Sociale Indeterminato divìso in N. 3027 j 
Azioni da L. 50 oadauaa, . . , , . L, 151350,— 

Saldo da esigere per Azioni emesse, , . * 7850.15 
Capitale scoialo effetti va olente Incassato. . 

Rimanenza al 31 luglio . L. 1818717.90 
Sfjmma versata , - . > 459673.30 

Conti correnti 
ad interesse Totale L. 2278391.20 

Somma r i t i r a ta , • . . » 217952.22 
Rimanenza al 31 agosto (1) 

Creditori diversi senza speciale olassillcazione . , , L 
fondo risrìTva > 
Somma residua dividendi » 
Conti correnti disponibili » 
Depositanti per depositi a cauzione . , " > 9443B 

Totale delle Passività I*. 23194U4 
Rendita del corrente escrOlnberessi att ivi . L. 4098.53 
cizio da liquidarsi in flnejsoontl 0 provig, »• 50790.22) 72537 

143409 

£060138 
17f9 

16531 
2736 

85 

9a 
43 
51 
61 

51 

dell'auLua gestione. )Utili divorai 

89 

23 
» 17(348.43 

Bilancio L, |339iy42ll2 

Accorda sconti e prestit i ai Socii 

Padova, 1 settembre 1871. 
in Oro L. 353070.54 

1-44 (1) in N. B. al 4 l i2 p. 0(o i> 519291.31 } 2060433,98 
in W. B, al 5 p , Oio . » ltEi8077.13 

in IVote d i R a n c a al 4lT^ per 0;o< 
La Banca ricevo tu t t i i giorni DeB«u»UIJ in v a l u t a elTctCflva al 4 pei- OjO, 

a titolo di B a i i c o ' j ( ; l p o al 2per 0^0' 
fino a 3 mesi al 5 O^Q J aocordando 
> a 4 > > 5 1i2 0io{ facilitazioni 
» a 6 » » 6 — oiOjSiills provvig. 

IVote d i ISi^nca al 5 ì\2 p. Oio j franco di 
or i» al 5 li2 p . 0[o \ provvigione 

•b > Conti Correnti voreo deposito di fondi pubblici al 5 li2 per Oio 
» Esigo e paga per conto dei Sodi, verso tenue provvigione tauto in PA

DOVA che nelle al tre cit tà già pubblicate. 
WB. Per le rinnovazioni dulie eambiali, quando vengano ammesse, la prov

vigione ver rà raddoppiata, 
li Censore il Direttore U Presidente II Cassiere 
A. FUSAR! Q. Baseggio J M A S O T R I E S T E B. Visetti 

:» Anto3ipazioni •^{\l 

FRANCESCO L&TrUADA E SOCI 
Riceve sottoscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle più di
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

N, 1182 2-^445 
AVVISO ^ 

In esecuzione dei Displicci Minieteriali 
26 e £7 Luglio p. p., N, 11510 e IU97, 
comonicat- coi Dsoroti Appellatori 1,A-
gùsto andante N. 14818 e 14863, per la 
riatti razione dei posti di Notaio in Pìaz-
zoia sul Brenta e Toolo, i-engono aperti 
i o^n.-.orsi allo dotte due residenze per 
la inainuazì'-ne a questa Camera eùtro 
quattro settimane dalla torza inserzione 
del prosGite nel Giornale di Padova^ 
colTobbligc agli aspiranti dì corredare 
la loro isian^.a, ohe potrà essere com
plessiva, coi documenti dì leggo com-
(.resa la Tabella statìstica conformata a 
termini della Cii'coiare AppelUtoria 4 
Luglio 1865 N. 122^7; avvertendo che al 
posto di Plazzola ò inerente la cauzione 
di Liro 1700, e a quello di Teoln di Li
r e lliOO, 

D Ula R- Camflra di Disciplina ^lotarllo 

non maggiore di 
SOTTOSCRIZIONI a PROGHAMMI 

MILANO Presso la casa Francesco latiuada,e Soci. Via Monte. 
Pietà, N. 10. Casa Latluada. 

PADOVA Presso il sig. Orseolo Raffaele, Ufficio Diligenze e Sless 
MONTAGNANA » » Quirino De Giacomi. 
VILI.AFRANCA » » lìenlivegna Francesco. 
GAMPOSAMPIERO » » Abetii /ìeniamno. i-^S 

"^S^^ti^^^l^LjSTEIIOGRAFIA ITALIANA 
socondo I] sistema 

G V l B E L . S O E r 4 G J E R 
esposta da 

f u 

PaJova, li 9 a^-^sto 1871. 
11 P^'ifHidanto 

SCHlNlSC^Li 
li Cancolliore 

Z^cnm di iìiccasso aileilanolasaa efficacia come; 
TONH:0 ECCITANTE, per rloliarf lo funifonl 

ilcll" slimiJiî o, :iUJvare qadletlegJi iiLÛ itiitii e 
^iiai'i'o [e mahiUie nervo&c, ucuie, 0 cnitiidiij. 

TOHKO ANTl-KEUVQSO, per sparire i\uid 
ninliiascro che aoiio vitritì fùniio procede le 
mriliiUio dia guarisco da principio, e fici-
lÌLncfì \n liî cstiritie. 

ANri-PERlODlCO,|ifr1ofitìcTCÌrjjnfH(ic£ifnj'J 
con 0 iiima jiiturmUtuiiia, di eul ^\\ amari 
annofilispocilici,pei'guaiirygastrilî gnsir alale-

TONICO RIPARATORE, ]icr coniiiattere l'im-
l̂overimenio dH sangue, la diapcpsìe, i'cnn-

QiJD, La sHniLĉ za, PinsppaUJiia, in njidiiUic: 
diUnEuiire. Pcutun ; S ir. 

Falirica, Siiedizìoni : DiUa J.-r. I-AiioZE I C '̂, 
a, vuc dea Lifuiŝ Saintd'aul, J'jins. 

l>L̂TiOFiiLi ÌJl Padova : Cnruelle e 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione 

iPrezzo italiane Lire I .SQ 
4 è f « ^ • MV^Pilq 

M 

t-ùìLi: '4--::^ii3^2^;Xi'^"^'-'-'-

SUL 

G E E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
rKAHGESCO ROSSETTI 

^ \ L L ^ . - , ^ e : liCti^j ^^ 

di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

s, Matteo N. ine. 
Apparecchiatori approvati della Società del Gas; fabbricatori di ap. 

pirecchi per illuminaziono e riscildamcnlo, po^npe, macchine idranliche 
Watercloset, campanelle cietU'iclie, tubi di piv^mbo, di ottone, di ferro 
e di ghisa, 3-389 

NON PIÙ' ME3DIGINE 
U. DELIZIOSA VARICNA [OllENICÀ 

30-168 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di LONDRA 

Aunricra )ic}MDi«nl« h e«UÌ>« d̂ flAtioni (diz ì̂epiifl), gm\M, a t r r d i ^ , ititi«h«ia afchnutu, 
mmw4Ai, ^{tìt^tAf, Tn?fsi«J:h, jvalpJtifium, àhnt», f^ó^éist, npMbff) w f r ^ W l i i'ai^«cH| 
!ttU{% plluit«, mninitrtlm, Eihui«« « camiti i^po pnato «d in l«mp« drftnLvldtMiaf dnUrî  cruiji!i^ 
[•^iicbi, apuiml *d mfìp:uintDluit« 41 aUniaco 0 ijlegU illH vlflCflfii o§Ì diiordln« dil regcto, nttr^. 
canik-anv int)ct*« « bi3f> iftfvfinia, tihnntf oppr^i^ìoiìc, «aro», «tl«rT% brftiMfk Ŵ (eon«GDalpt>*ŷ  
tr̂ fiutdoniB, «rciiiofil, auWoiniAt dajKrimon'̂ ^ dinbcto, roumttiMM, iB4U, f«bt?T«, l-iAeriBr TÌJÌU Q 
jh'̂ eiriÀ àé auigik», idropiid^, BteruiUi HUIM bianco, 1 piUidi eoluT, muov i t di freflchaiKt ^ 
ì-;\tt^. Eftuk 4 p4U« U oKFTvltoruiU pei fkiieltUlì deboli « par U pvtnan* l'orai «U, fottuLa^ 
L'Lr*m muiQoli 9 iiaAtmim H rtrat iJ più a(r«nuti di fo •̂•̂  

^nanAti^iva ̂  roUt iA tu* prejtff k nitri riiMdi 9 Httfriief maglie aft« I» ttvru, t^cetìde dun^, 

Ciu-a, 9. Q^lQi. ChvfloU* (cir&>ud^ Al MondoV)), Si oUobvc ISGR. 
, . . . Lk p v n isricurón Am di dua Mni «sud« qvttii i]3p«avi|1loM AevAleu^.g, 

Knifì «iKit* ph «leva ÌDCflnwd* ddlU ««cfhìa»», aà 11 pvw dal nBi ftl uaaL 
ÌJì irp>c ^AuA* dii«QUrQii« Urli, li juU vltta i>ofl djìtfl* ^b ccebiill, il mU it»ma<:o è r«buniL 

"^^a * 50 uuoL U ni utM» IMMA»* Fio|i«iatttI«, * ]rtQdinr aaafaia», vliita amnudoli, facdn 
ffÌAfl$i a fitèà ad uacka bJaj^ii, a «v^^uu th'ark k m^uia a fraa* te mtfittfii» 

D. Fi«t»a Cimat i 

€mm tt. n,ì^ Tnip«i (BUtflt), le aprila ÌUL 
Uà vcnt'Hruil ui t mg^iv h tAiA^ atJA^hi d« au (laì̂ ifEiiHio aitaasa n«rT«M a bilioiD; A» t^? 

601̂  pai da ^m f««l> ^^»i^ <̂  ep^on, « In Btr«^dk»rift gasiAiMft, U«k« «bt QAS pttark fan a-
^«a« n4 « U H UB Ì # ^ irudUtt^ ^fUk, «ira ttùétùmif^m da dMvna Jn^Uaìi « da cantinu>U ina» 
:AitB» dJ respira, tb* U t̂ oiiiì*-r«iM iiutitwt« ai ^ì^ ìt^^^cu lavi>Ta doAoeMai TarU medica nitii U 
m*\ patata gÌATaiai ara J^irbda aia éJiì^ T««in n « V ^ « B t o A w M # » in iclU giorni tpo:) 
A ioa |oafl>*$a, iónaa L:^ k Q*I4 iotiaM, ti le •«« tuuka p«aia0giat«« a paua aiiìcuruvi fbn 
]ii tll ILOÌTDI fbs GA uaa é^)}^ vĉ Uik i^ttì^iM bnua tfavaJ pcffatUDMaoU gallila. 

I rMUlJ »tVnui£i ao^Tv^ ^^h ^S^V/A'^I^-MÌ!}. DU Barry una tovpftndÈnti 
Fua^ ÌU*iiwi—Hill, Tanica dtl dt:iiratt». 

Qm* a, Binisi BarUoa, 6 otlabre IStiQ. 
ffigaora: Qv «Tuit di Ì^s» ÌO^LJ;« TOcaftijnia fi ossomiiro idi maM la ioiltreiizh ululare dtU» 

j ^ w a l c n t » ^ ftarvy, «I i i^tuJuti tiirallfi 0 lipbL l̂oH fnvadaNlafDtt «vttontiti, banito gf'j-
«tiiinU i» mb bcani ^^y-Vii^w lìiiĵ U iKA «tfloat̂ pf 0 uao floilari a canièrni&rla in ogni occn&ifrnj 

(ld««bM d<4 ComiglÌD flBDitario ̂ QM 
JA KBUU dal p3,ie di ili di clì%i^m^9 St. %:!^i \\ìt ctùL ir, «.CQ^ i clùL tr. B; 2 thiì 

LI REV&L[i1TA CIOCCOLliTTE 
Ĵ!rV*wJteJa ila *̂ i*a ji/ajirfà Cd jflfljJttU d'in^Miterrti) 

^ rĵ ppssA», h ^ (̂̂ t̂ìdtui trni haiìix irnt^, ftK^ del QflfTJf dcfi polmoaii dui cî ler̂ .̂ ffiî Tĵ ìot̂ . 
t*^*ft*» •qoisifla, &L>j4rilt¥* Ira voitt ^it «lie 1* fr̂ ì-A forliflca lo alomaco, il peilu, i nervi e le cai-n* 

^•apQ Sfi cc^ ià cftSiosUi 3uftìh!;3'-rfltc di «iV^hltt, v- ài oroolco riumatî mQ da Tanui tlai'j ti' 
Mia tutta l'ÉDTQiviD, fickliUtirìlÊ  mi llWai th questi oui'lorì, mercè della vostri mcr̂ vî rioŝ  
Sì4fiTn£en&» ttl ^iloesfìll^il^u. Data a iptaA^ foia guarioiotio quella publi.̂ jiì che: \ì DÙ̂CA 
9000 modofa D̂ xa h tni^ ^rttit^JjjL?, tento t >ìti cĥ ^ ni vMtro dclixinao Clo^c^oBatiitek ìc'.itM-
M ìirtà yenEd̂ iUte I»LJ91̂ U;Ì "^tr titKphìlm h «ahttn. Caii tittU Alima mi •«guo il vomico îr-votìĵ âiy 

In plTCre: Skuaio Lcr l£ l» i t . 'À.^^; td. ̂ »̂ ^i ^zie h, LISO; ìé, poi' iB UIKL fr. i^ 
prf? 120 laiie tt. 17.30. la Tavolfilt-i ]>OE 13 UFTG fr, S-BOi per S* Une fr. i-HO; per 48 uire fr, fi 

B A B R i r BW B A E l i a ^ « C , j » * * * * P r « T * W « « « « 

DEPOSITI — PadoxM: l£L>h(rii, ZaruUf, Pjuieri e Uanro, Caranv» bna. — f̂ nl̂ ^MF^ 5lfL̂  
vlgtw, farm- Tara&chbi — Ar»»^«ir»i A. MslipieN fawk, — J l ap^ : A. Diego, tì^ Caftosiipli'̂  
Trtuiis: Bllara xlà 2iiimilt̂ , ZauabLi — T^humgai Qim. Cblasai farm. — r^int; A. filtpTŝ ri,, 
G^nimiuati — VtMtiù: P»nl, Sitmcrrl, Zumplnol, BriUnata, AgeniU Coata^tini — V«-An>M 
r̂ aDCAMa Fatoli, Adria&f PPÌ«É4, Cfcar* ScggJttlo — Vts^nnt lÀì^ Uajola, BeUin» ValrW — 1'*-
|[«<io-G>n»c|a; U U r̂ciiBtiJ fatu. — fisHonoi Ìmg[ Pohn* di Bald«uar« -^ BeUvnOi E. Fin^ilinì -» 
IHrii: nitoìh tnU'àTWtì - - £«?iut^i Vnlari -^ SfanfcWBi ?. Dajh Chkra ftim reiL» — 0^^°^ 

0 pia Ouangioni ottenute 
i^.i^%»« ooU'»«qMi* 9 •' " I f l l l t l e » pio-

parnta a^ A- Koffgian, non (laa-
«tioA, voramente prodigio**, ^aractUa, lonza mcirci-
^io o nltrnto d 'argento, d« non apportare por nnUa 
roatjrìnffimonto a i r a r s t ra <* Injlfim magione agli intti-
BtinK Detta aoqna guarletf« radi«nlraente in soli S 

fi^iorul i looji rtìoeati od 1 più croijìel, ohe van distinti ooi nomi di Blsnir.i'e 
a aonor<)tì; nor^ohè ì flusai bianchi dolio donne. 0 lo oiofirl in ffenardo. Pel ai-
ctiro 0 pronto r t o l t a o della completa gnari^iono, sì'pnò msreè qnoEt'ttqna dire: 

Boltiglift ooll lytnuiona ln-e 4 . — Dopoaltc in PadoTA nlla farmaoia del-
1 Angolo, dGj ai^, C&Jni^Jio, i-'iaian dello Krfco, — 11 medosìmo epedifloi* In pro 
vlnola d l t r o VQfflin dì lira & R M [7!r^ttf>, 58-10 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

G r a n d e D e p o s i t o e V e n d i t a 
pjGii ISOLI -rni: U E S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
L<ij53li, Medici, Ascetici, Lfìtlerfiriì, Storici e di Scior^ze Nitur?Ji 

1 S'inori Bbiii'ifllì vciUanno ssìfìdirtì pc.v P'jsta 
le luro diJDiaudo. 
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L d̂djv̂  18T1 l'i'biu. Tip. Sacchetto 


